	

EDUCARCI PER EDUCARE

In cammino con S. Paolo e Don Orione
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO
- Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce

- Vieni padre dei poveri, vieni datore dei doni, vieni luce dei cuori.

- O Luce beatissima  invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli
- Senza la tua forza  nulla è nell’uomo nulla  senza colpa

- Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido sana ciò che sanguina

- Piega ciò che è rigido,  scalda ciò che è gelido drizza ciò che è sviato

- Dona ai tuoi fedeli che solo in Te confidano i tuoi santi doni.

- Dona virtù e premio, dona morte santa dona gioia eterna. Amen
“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)
PRIMA LETTERA AI TESSALONICESI C. 1

Nel corso del secondo viaggio missionario, intorno al 50 d.C., Paolo fonda la Chiesa di Tessalonica. La sua permanenza nella città è brevissima,  così che la formazione dei cristiani rimane incompleta. La 1 Tessalonicesi, scritta da Corinto qualche tempo dopo, richiama l'esperienza vissuta e chiarisce punti dottrinali e MORALI

- C. 1 Paolo, Silvano e Timòteo scrivono alla chiesa di Tessalonica.  A voi, che siete di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo, auguriamo grazia e pace. Ringraziamo sempre Dio per tutti voi e vi ricordiamo nelle nostre preghiere. Quando siamo di fronte a Dio, nostro Padre, pensiamo continuamente alla vostra fede molto attiva, al vostro amore molto impegnato, alla vostra speranza fermamente rivolta verso Gesù Cristo, nostro Signore. 

- C 2: Paolo ricorda la sua attività a Tessalonica  1 Voi stessi, fratelli, sapete bene che non sono venuto da voi inutilmente. Sapete che poco prima, nella città di Filippi, ero stato offeso e avevo     sofferto 

- C. 3 Occorre anche saper soffrire per i fratelli ... Per questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di  restare soli ad Atene [2] e abbiamo inviato Timòteo, nostro  fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per  confermarvi ed esortarvi nella vostra fede, [… Ma ora che è tornato Timòteo, ci sentiamo consolati, fratelli, ora, sì, ci  sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. C. 4  Perché questa è la volontà di Dio, la  vostra santificazione: che vi asteniate dalla impudicizia, 4 che ciascuno  sappia mantenere il proprio corpo con santità e rispetto, 5 non come  oggetto di passioni e libidine, come i pagani che non conoscono Dio…

· C. 5,1ss  attesa vigilante e operosa
Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. 10Egli è morto per noi perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui.  11Perciò confortatevi a vicenda e siate di aiuto gli uni agli altri, come già fate.
	5,12: Vi preghiamo, fratelli, di avere riguardo per quelli che faticano tra voi, che vi fanno da guida nel Signore e vi ammoniscono; 13trattateli con molto rispetto e amore, a motivo del loro lavoro. Vivete in pace tra voi.
 14Vi esortiamo, fratelli: ammonite chi è indisciplinato, fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole, siate magnanimi con tutti. 15Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. 16Siate sempre lieti, 17pregate ininterrottamente, 18in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo Spirito, 20non disprezzate le profezie. 21Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. 22Astenetevi da ogni specie di male.
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 
24Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tutto questo! 25Fratelli, pregate anche per noi. Salutate tutti i fratelli con il bacio santo.  27Vi scongiuro, per il Signore, che questa lettera sia letta a tutti i fratelli. 28La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi. 
	note


“EDUCARE ALLA VITA BUONA DEL VANGELO” (CEI)

	C. 3 – EDUCARE, CAMMINO DI RELAZIONE E DI FIDUCIA

25.  Un desiderio che trova risposta Una delle prime pagine del Vangelo di Giovanni ci aiuta a ritrovare alcuni tratti essenziali della relazione educativa tra Gesù e i suoi discepoli…

· «Che cosa cercate?» (1,38): riconoscere un desiderio. 
È la domanda che Gesù rivolge a chiunque desideri stabilire un rapporto con lui:  I due discepoli gli domandano: «Maestro, dove dimori?». Prende avvio, così, una relazione profonda e stabile con Gesù, racchiusa nel verbo “dimorare”. 

· «Venite e vedrete» (1,39): il coraggio della proposta. 

Gesù rivolge un invito esplicito («venite»), a cui associa una promessa («vedrete»). Ci mostra, così, che per stabilire un rapporto educativo occorre un incontro che susciti una relazione personale: non si tratta di trasmettere nozioni astratte, ma di offrire un’esperienza da condividere. 

· «Rimasero con lui» (1,39): accettare la sfida. 

Accettando l’invito di Gesù, i discepoli si mettono in gioco decidendo d’investire tutto se stessi. La relazione educativa esige pazienza, gradualità, reciprocità. Non è fatta di esperienze occasionali. 
· «Signore, da chi andremo?» (6,68): perseverare nell’impresa. 
Molti si erano scoraggiati… Gesù, pone ai Dodici una domanda sferzante: «Volete andarvene anche voi?» (6, 67). La relazione con Gesù non può continuare per inerzia. Ha, bisogno di una rinnovata decisione: «Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (6, 68-69). 

· 29. Educatori: testimoni credibili? L’educatore è un testimone
 della verità, della bellezza e del bene. Educa chi è capace di dare ragione della speranza che lo anima. La passione educativa è una vocazione, L’educatore compie il suo mandato anzitutto attraverso l’autorevolezza della sua persona. Essa rende efficace l’esercizio dell’autorità; è frutto di esperienza e di competenza, ma si acquista soprattutto con la coerenza della vita e con il coinvolgimento personale. Educare è lavoro complesso e delicato, che non può essere improvvisato. Senza regole di comportamento e senza educazione della libertà non si forma la coscienza, non si allena ad affrontare le prove della vita, non si irrobustisce il carattere. Infine, l’educatore si impegna a servire nella gratuità, ricordando che «Dio ama chi dona con gioia» (2Cor 9,7). 


	NOTE

	DON ORIONE EDUCATORE
L’esempio del maestro!

Se il professore non si farà mai aspettare, darà agli scolari esempio di esatta diligenza! Se vedranno che il Professore si prepara a far scuola, ed è sempre ben preparato,  anch’essi non perderanno più tempo.  Chi è che fa, che crea la scuola? È il maestro! Chi è che fa gli 
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scolari? L’esempio del maestro! Da chi dipende il  risultato della scuola? in gran parte dal maestro! I giovani guardano il professore: vivono più del suo esempio che delle sue parole: verba movunt sed exempla trahunt! E’ sempre vero. Non vi dirò, anzi, vi dirò di guardarvi dal far prediche tutti i giorni, né si dovrà trasformare la scuola in una chiesa, né la cattedra in pulpito, no, ma tutto deve essere atto e santo, nella scuola come nella chiesa, però mai prediche nelle scuole; ma tutto in voi dovrà predicare Dio, e di tutto servirvi di tutto per infondere e diffondere la Fede e l’amore di Dio benedetto: Fate ben comprendere che mai la virtù nuoce all’uomo: gli nuoce sempre il vizio. E fate, o miei cari, di tener sempre occupato l’animo dei giovani, e dirò anche con diletto, non mai pesantemente.
CANTIAMO AL SIGNORE UN CANTO NUOVO

· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.  Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· PESCADOR DE HOMBRES

- Tú has venido a la orilla, no has buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga. SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR. -Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, amor que quiera  seguir  amando.

· QUANDO BUSSERÒ ALLA TUA PORTA avrò fatto tanta strada, avrò

 piedi  stanchi e nudi, avrò mani bianche e pure. Avrò fatto tanta strada, avrò piedi stanchi e nudi, avrò mani bianche e pure o mio Signore.
Quando busserò alla tua porta avrò frutti da portare, avrò ceste di dolore,
avrò grappoli d'amore. Avrò frutti da portare... o mio Signore.
Quando busserò alla tua porta avrò amato tanta gente, avrò amici da ritrovare e nemici per cui pregare. Avrò amato tanta gente... o mio Signore, o mio Signore.

· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la

 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.

PARLIAMONE:  RIFLESSIONE PERSONALE E GRUPPO

1. Quali frasi sottolineeresti? Perché? 

2. Quali esperienze hai fatto in campo educativo…Dove sbagliamo? 

3. Come alimentiamo la speranza cristiana?

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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